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UH SIMPATICO «CIAO» DAMONTEVIDEO ALA SQUADRA AZZUREAE A 

ITALIANOS 
LOSSPORTIVOS 

CGRNUTONES 
Ella, macaroni, corno va? 

Aqui Uruguay, ei solo pais del mundo 
che sa jugar a futebol: 

Francescoli tiene el mejor drlbling, 
Ruben Sosa tiene el mejor tiro, 

Agullera tiene la mejores muchachas! 
Vos otro» dite che nos otros picchiamos? 
Venite aqui a dirlo, se tenete el corajo! 

Nuestros sponsor (Lasonil, 
Antica Cerotterla della Nona, 

Benda Ortopedica Gutierrez) augurano 
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buena degenza a todo equipo azzurro 
Uruguay es plcolo pals, Italia grande: 

nos otros dodici anos de fascismo, vos otros venti! 
Nos otros um itolo periodico deporrivo, vos otros tre! 

Nos etios magnamo normal, vos otros 
minostrones firmatos da stilistas! 

Nos otros picoli cojones, 
vos otros •nonni, tremendi cojones! 
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GIOCO 
MASCHIO 

Miguel Sierra 

M ONTEVIDEO - U 
storia del calcio uru
guaiano comincia al-

^ ^ ^ ^ la line dell'Ottocento, 
^^mm— quando un gruppo di 
ergastolani evasi dalla Guyana 
approda avventurosamente a ' 
Montevideo. Sulla spiaggia, gli 
spietati assassini incontrano 
due fratellini inermi. Accade 
l'irreparabile: i ragazzini massa
crano gli ergastolani. 

Il gioco diventa subito molto 
popolare, praticato con mae
stria impareggiabile da tutta la 
popolazione maschile (quella 
femminile è stata introdotta in 
Uruguay solo da pochi anni: i 
precedenti governi temevano 
potesse rendere troppo effemi
nato il paese). 

Verso gli anni Venti, un medi
co ortopedico che aveva perso 
due tigli nel campionato di serie 
B ha l'idea di introdurre nel cal
cio uruguaiano anche il pallo
ne. In un primo momento la no
vità viene giudicata dalla crìtica 
con molta severità, perché sna
tura il gioco. Poi, quando ci si 
accorge che con una pallonata 
molto forte si può anche stordi
re un avversario, la nuova nor
ma viene tollerata. 

•• L'Uruguay ha vinto due cam
pionati del mondo conquistan
dosi fama di squadra durissima 
ma geniale. Sarebbe ingiusto, 
infatti, negare agli uruguagi una 
fantasia eccelsa e imprevedibi
le: se gli spettatori di questo 
Mondiale hanno potuto ammi
rare Gutierrez, durante Uru
guay-Belgio, mentre cercava di 
strangolare un avversario, come 
dimenticare la tecnica, per 
esempio, del famoso Schiaffo
ne, che schiaffeggiava l'arbitro 
da tergo e poi accusava un av
versano, facendolo espellere? 
Oppure del grande Ruben Ford, 
il difensore che bloccava gli 
avanti avversari già nei viali 
d'accesso allo stadio, investen
doli con l'automobile7 

Lo stadio di Montevideo, uno 
dei vanti del paese, è intitolato a 
un eroe nazionale, Ruben Ti
bia, che quando il figlio gli an
nunciò che da grande voleva fa
re l'arbitro si tolse la vita per il 
disonore. Il pubblico italiano, 
comunque, può essere sicuro di 
incontrare, con le gloriose ma
glie celesti, giocatori senza pari. 
A volte anche senza denti, ma si 
sa che nessuno è perfetto 
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Lei opinion d e CIRO «EL GAUCHO» BARAVALLE 

HASTA 
LA VICTORIA 

MONTEVIDEO. Gli amici di «Corazòn» mi chiedono 
un articolo di commento all'ormai prossimo me ntro 
tra la gloriosa squadra de «los celestes» e la nazior ale 
italiana. Lo faccio ben volentieri, seppur -cosa ovvia 
-con lo «spirilo nemico» che la mia indefettibili' ita
lianità impone. I mei lettori del resto ben lo sunno: 
tanta la virtù del mio amor patrio, quanto la lue ida 
coerenza delle mie opinioni calcistiche, mai sono 
state, non dico negoziabili, ma neppur condizionabi
li da eventi e circostanze. 

Scevro dunque da ogni piaggeria, mi atterrò ad 
un commento strettamente tecnico. Proprio questo, 
d'altronde, è il calcio: scienza esatta, geometria e tec
nica, materia per prose asciutte, asettiche. Le s esse 
che, aborrendo ogni retorica, abbiamo fin qui mode
stamente offerto a quanti, in Italia, hanno avuto la 
bontà di seguirci nell'avventura di questo Mundi.; I. 

Per voi, cari «nemici», non ho, conseguentemente, 
che uno scheletrico consiglio: non abbiate piura. 
Non tremate, voi figli della nobile terra che vidi; na
scere José Art.gas e Carlos Gardel, di fronte agli indi
ci piccoli italiani che lunedi vi affronteranno all'Olim
pico. A voi la Stona ha affidalo un memorabile :om-
pito- quello di batterli, di impedire che l'insopj orta-

bile boria di questo paese di maccheroni travolga, 
come già accadde nell'infausto '82, le ultime bameie 
del buon gusto e della decenza. Il vecchio cuore di 
Ciro «el gaucho» Baravalle è con voi, giovani eroi cre
sciuti lungo le sponde sacre del Rio de la Piata. Con le 
Ruben Sosa. gladiatore invincibile lorgiato nelle cni-
deli battaglie del nuovo Colosseo; con te Francescoli, 
pallido e geniale artista dell'ultimo tocco; con voi 
Perdomo, Paz e Aguilera venuti a portare il vigore d si 
nuovo mondo nelle vene esauste della nostra Geno
va. 

Vincete1 Fatelo nel nome di Garibaldi. Non parlo 
ovviamente dell'italiano Giuseppe - biondo e barbu
to rompiballe che ebbe a molestarvi nel secolo scor
so con la sua presenza non richiesta - ma di sua mo
glie Anita, nobile e focosa figlia del vicino Brasile che 
a lungo visse nella splendida Monte'/ideo Vincete e 
liberateci! Da Montezemolo, da Bi:>cardi, dal tele-
beam, dai caroselli notturni, dai commenti calcistici 
di Andreotti e Spadolini, dall'incubo che minaccia di 
riempire i prossimi quattro anni della nostra vita. 
Addante hasta la Victoria, figli della gloriosa stirpe 
charrua! Voi siete la speranza del rrondo. 

ELSMrUPODE 
ALDO BISQUEBDO 
MONTEVIDEO - Deporttva-
mente renovando ne la eci-
pua competicion qui debe
ino» tenir addando y anelan
do donde el publico qui la 
sympatia vamos a aplaudir. 
Graclaa a la perfecta schedila 
de Carlos Nestor, omagiando 
el tonniento meravilloso de 
Roma ne la turbinosa mas 
siempre elegante corniz d'un 
esquadron tei qual vamos los 
celestes glorioso» rombando 
y rantolando ne la denega-
cion. Non desmentegando, 
con auspicio. Siempre el jui
cio uruguagio al nuestro 
sponsor, a las banderuola* 
infingendo violencia solmen-
te verbal e non faciendo ìos 
lavativos es el argumiento 
centrai d'un hermoso pingo 
pongo dialectico mas sympa-
tico entra la conversacion 
adulando ne ta luz e ne 
l'hombra del juego pelotero. 
Porque? 
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NICOLA BERTI 

LOSAZZURROS? 
SENORITAS 
L'extraordinaria fotografìa 
que proponemo 
(Reuter-Perinl-Macho) 
demonstra claramente 
che l'equlpo italieno 
se compon de autentleas 
ballerinas de la pelota. 
I nuestros calientes 
hombres uruguagios 
le faran ballar 
un poquito de tangol 
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